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Misure	di	sostegno	finanziario	alle	micro	e	PMI	colpite
dall’emergenza:	estese	anche	ai	professionisti?
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L’articolo	56	del	DL	Cura	Italia,	n.	18/2020,	introduce	una	moratoria	straordinaria	volta	ad	aiutare	le	microimprese	e	le
piccole	 e	medie	 imprese	 a	 superare	 la	 fase	 più	 critica	 della	 caduta	 produttiva	 connessa	 con	 l’epidemia	Covid-19,
riconosciuta	come	evento	eccezionale	e	di	grave	turbamento	dell’economia.	

In	relazione	alle	esposizioni	debitorie	nei	confronti	di	banche,	di	intermediari	finanziari	e	degli	altri	soggetti	abilitati	alla
concessione	di	credito	in	Italia,	 le	imprese	possono	avvalersi,	dietro	presentazione	di	apposita	comunicazione,	delle
seguenti	misure	di	sostegno	finanziario:	

per	le	aperture	di	credito	a	revoca	e	per	i	prestiti	accordati	a	fronte	di	anticipi	su	crediti	esistenti	alla	data	del	29
febbraio	2020	o,	se	superiori,	al	17	marzo	2020,	gli	importi	accordati,	sia	per	la	parte	utilizzata	sia	per	quella	non
ancora	utilizzata,	non	possono	essere	revocati	in	tutto	o	in	parte	fino	al	30	settembre	2020;
per	i	prestiti	non	rateali	con	scadenza	anteriore	al	30	settembre	2020,	i	contratti	sono	prorogati	alle	medesime
condizioni;
i l	pagamento	 delle	 rate	 di	 prestiti	 con	 scadenza	 anteriore	 al	 30	 settembre	 2020	 è	 sospeso	 fino	 al	 30
settembre	2020	e	il	piano	di	rimborso	delle	rate	o	dei	canoni	oggetto	di	sospensione	è	dilazionato,	secondo
modalità	che	assicurino	la	continuità	degli	elementi	accessori	dei	crediti	oggetto	della	misura	e	non	prevedano,
dal	punto	di	vista	attuariale,	nuovi	o	maggiori	oneri	per	entrambe	le	parti.

La	comunicazione	deve	essere	corredata	della	dichiarazione	con	la	quale	l’Impresa	autocertifica	una	riduzione	parziale
o	totale	dell’attività	quale	conseguenza	diretta	della	diffusione	dell’epidemia.	

Possono	 beneficiare	 di	 tali	 misure	 le	 Imprese,	 aventi	 sede	 in	 Italia,	 che	 al	 17	 marzo	 2020	 non	 siano	 non	 siano
segnalate	dall’intermediario	in	una	delle	situazioni	che	qualificano	il	credito	come	“deteriorato”.	

La	Raccomandazione	della	Commissione	europea-	 Il	comma	5	dell’articolo	 in	esame	specifica	che	per	 Imprese	si
intendono	 le	 microimprese	 e	 le	 piccole	 e	 medie	 imprese	 così	 come	 definite	 dalla	 Raccomandazione	 della
Commissione	europea	n.	2003/361/CE	del	6	maggio	2003.	

Secondo	tale	Raccomandazione,	nella	definizione	delle	microimprese,	piccole	imprese	e	medie	imprese	adottata	dalla
commissione,	“si	 considera	 impresa	 ogni	 entità,	 a	 prescindere	 dalla	 forma	 giuridica	 rivestita,	 che	 eserciti	 un'attività
economica.	 In	 particolare	 sono	 considerate	 tali	 le	 entità	 che	 esercitano	 un'attività	 artigianale	 o	 altre	 attività	 a	 titolo
individuale	o	familiare,	le	società	di	persone	o	le	associazioni	che	esercitino	un'attività	economica”.

Pertanto,	 tale	Raccomandazione	della	Comunità	Europea	estende	 la	moratoria	anche	sui	mutui	 dei	 professionisti?
Questa	è	l’aspettativa	di	molti	contribuenti.	



Il	MEF,	in	un	Focus	pubblicato	sul	proprio	sito	internet,	ha	chiarito	ogni	dubbio,	specificando	che	sono	ricomprese	tra	le
imprese	anche	i	lavoratori	autonomi	titolari	di	partita	IVA.	

In	ogni	caso	 i	professionisti	potranno	servirsi	di	quanto	disposto	dall’articolo	44	del	DL	Cura	 Italia.	 Infatti,	al	 fine	di
garantire	misure	 di	 sostegno	 al	 reddito	 per	 i	 lavoratori	 dipendenti	 e	 autonomi	 che	 in	 conseguenza	 dell’emergenza
epidemiologica	da	COVID	19	hanno	cessato,	ridotto	o	sospeso	la	loro	attività	o	il	loro	rapporto	di	lavoro	è	istituito,	nello
stato	di	previsione	del	Ministero	del	lavoro	e	delle	politiche	sociali,	un	Fondo	denominato	“Fondo	per	il	reddito	di	ultima
istanza”	volto	a	garantire	il	riconoscimento	ai	medesimi	soggetti	di	una	indennità	per	l’anno	2020.	

Entro	 il	 17	 aprile	 2020	 saranno	 definiti	 i	 criteri	 di	 priorità	 e	 le	 modalità	 di	 attribuzione	 di	 tale	 indennità,	 nonché	 la
eventuale	quota	del	limite	di	spesa	da	destinare,	in	via	eccezionale,	in	considerazione	della	situazione	di	emergenza
epidemiologica,	al	sostegno	del	reddito	dei	professionisti	iscritti	agli	enti	di	diritto	privato	di	previdenza	obbligatoria.
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